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AIEIJA FOTO CP/qNDE
I cossoneffl rimosti stracakni
di rifiuti oer oiomi
L'aliro q'iomd I'interyento
di bonifico dell'Amo
AIEIJT.FOTO PICCOLE
l'oreo giochi in predo ol
degrado e Ìl viole pericoloso
per I'olto velocitò delle outo

«\liafierinon è una
discarica. \b$iamo
ilportaapofra»
Nella strada che collega via Cassia alla Braccianese regna il caos immondizia.
le aree verdi sono abbàndonate e Ie vetture sfrecciano àd alta velocità
ll comitato dizona chiede I'awio della raccolta differenziata.I'installazione
di lampioni nel parco giochi e l'attivazione di autovelox sulla'carreggiata

seguente pulizia, putualmete in pochi
giomi si rifomava il cmulo di rifiuti. Per
risolvere il problema in modo definitivo
gli aÌ,itmti vorrebbe eliminùe i cassonetti
dalla strada e awiae laraccolta differen-
ziata porta aporta: «Via VinceEo Tieri e
via Ploner sono pronte a partire subito
mche con wa sperimenteione limitata
alla nostra zona - racconta Giallombadi -
Nel frattmpo si pokebbe provùe a ripo-
siziontre i cassonetti lugo la strada in
posizioni raggiugibili a piedi ma scomode

per i veicoli. ll Comitato ha chiesto all,Ama
de La Storta di discutere I'ipotesi di uno
spostmento sperimentale verso la Btac-
eimese». l\,ta qgg5ls non è I'mico problma
di via Tieri: Iungo la strada, infatti, c,è
un aea giochi per bmbini, prowista di
uno spuio per i cai e persino di una pa-
lestra all'aperto. peccato che sia tutto in
stato di a-bbmdono: la scorsa primavera
era iniziata l'.installeione dell illminuione
nothrma ma si è femata ai pali. «Saebbero
necessui ma periodica ma.utemione _

spiegmo dal Comitato - l,dricchimento e
la reciuione dell'aea giochi e la presema
di custodi». lnfine, c è il problma del haf-
fico "ad alta velocità ': a causa dell,m_piza della strada, molti automobilisti e
persino gli autisti dell'autobus di zona. Ia
linea 036, considermo via Tieri come una
tilgenziale dove sfrecciile noncurmti dei
limiti di velocità, peraltro non indicati con
l'apposita segnaletica. «La sh.aala presenta
unalto tasso di pericolosità per i pedoni, i
ciclisti e gli stessi automobilisti - spiega il

Comitato - elemento confemato dal rile-
vate nmeto di incidenti, ilche gravi,
cne st sono verificati in m decemio».
Per questi moiivi gli abiteti chiedono
che sia geiltita la sicurezza, ista.llmdo
autovelox, strisce pedonali rialzate e r+
strizioni della caneggiata_ Insoma, c'è
dawero molto da file in via Tieri e il Co-
mitato, attivo già. da tempo ma costituitosi
fomalmente solo da poche settimae. non
intende mendersi e proseEuirà la propria
battaglia contro l'inciviltà.

di AnrElisa Milanese

Rifiuti di ogni iipo abbmdonati daveti ai
cassonetti, u'ùea giochi in preda al de
grado, u mpio viale che molti automobi-
listi scmbimo per una pista da corsa,
causedo incidenti. Ma ora i citladini dicono
basta e scendono in cmpo per femùe
tutto questo. Aecade nel Muicipio XV, in
via VinceMo Tieri, ma strada molto lrga
e luga circa un chilometro e mezo che
collega via Cassia con la via Braccimese,
all'altm della stazione Olgiata. Il problma
principale è quello dei rifiuti: «Lugo via
Tieri vi sono due pmti di raccoltamedimte
cassonetii che periodicmente diventao
delle vere e proprie disceiche a cielo
aperto - racconta Giovmi Giallombudo,
presidente del Comitato di zona "Via Vin-
ceuo Tieri" - questa strada non raccoglie
solo i rifiuti dei residenti, ma mche di abi-
tmti di zone e paesi limitrofi (olgiata,
Campagnmo, etc.) in cui non si effettua la
raecolta porta a porta e che duque prosmo
a scaicue qui; poi di ditte di lavori edili
che gettmo calcinaeci e materiale di scarto
in modo illecito; e infine di tutti coloro
che, invece di recilsi nelle strutture auto-
rizzate, depositao frigoriieri, materassi,
copertoni e mobili»..Ma perché succede
proprio in via fieri? E semplice: hmgo la
strada omai molto frequentata da chi
abita fuod e lavora a Roma, i cassonetti
sono sistmati in due mpie aree dove è
molto agevole femasi con auto e furgoni
e scùicùe i rifiuti in tutta trmquiilita. I1

fenomeno è ormai h cosiate crescita e
nessuno fa niste: «La mucrua di con-
trolli delle autorità - spiega il presidente
del comitato - fa sì che omai le opereioni
di scdico dei rifiuti awencmo mche du-
rmte il giorno. In contempormea cresce
i[ fenomeno delle persone che rovistmo
nei rifiuti stessi, . Dopo le ripetute segna-
luioni dei residenti, in questi giorni l'Ama
è intervenuta e ha ripulito la via, ma il co-
mitato è convinto che questa sia solo 1'eu-
nesima tregua temporeea: in passato, in-
fatti, ogni volta, dopo le proteste e la con-


